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In sintesi 
 
La Legge 92/2012 (c.d. legge Fornero) ha previsto l’istituzione di appositi Fondi bilaterali di 
solidarietà  per garantire il trattamento di cassa integrazione anche ai lavoratori occupati in settori 
non coperti da tale tutela (cigo, cigs, contratti di solidarietà). 
 
La legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) ha fissato, con decorrenza dal 1° gennaio 2014, una 
aliquota contributiva di finanziamento per i Fondi di cui è cenno pari allo 0,50%, contribuzione  
sospesa fino all’emanazione di ulteriori istruzioni. 
 
L’Inps ha recentemente fornito specifiche istruzioni per il versamento della contribuzione corrente 
ed arretrata. 
 
 
Approfondimento 
 
I Fondi bilaterali di solidarietà (previsti dalla L.92/2012 art. 3 commi da 4 a 13) possono essere 
costituiti dalle organizzazioni sindacali e imprenditoriali, ma devono essere formalmente istituiti 
presso l’Inps con decreto del Ministro del Lavoro. E’ anche possibile che le parti sociali adeguino 
eventuali Fondi bilaterali esistenti per renderli conformi alle disposizioni di cui è cenno (come nel 
settore dell’artigianato). 
 
La contribuzione ai Fondi è obbligatoria per le imprese che occupano più di 15 dipendenti, in 
tutti i settori nei quali non si applicano le dispo sizioni in materia di integrazione salariale . 
 
Le disposizioni che si sono succedute, dopo varie proroghe, avevano stabilito che qualora entro il 
31 marzo 2014 le parti sociali non avessero completato le procedure di costituzione dei fondi di 
solidarietà bilaterali sarebbe stato istituito, presso l’Inps, un “Fondo di solidarietà residuale” cui 
avrebbero dovuto contribuire i datori di lavoro ed i lavoratori dei settori interessati. Per l’operatività 
del Fondo residuale la Legge 147/2013 (art.1, co.185) ha fissato un’aliquota contributiva di 
finanziamento pari allo 0,50% (1/3 a carico lavoratore e 2/3 a carico Ditta), a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, demandando a provvedimenti successivi la determinazione delle modalità di 
contribuzione. 
 
L’Inps con vari provvedimenti amministrativi – e da ultimo con Messaggio 6897 del 8.9.0914 – ha 
fornito le istruzioni per il versamento della contribuzione corrente e di quella arretrata: 
− contribuzione corrente: il meccanismo di riscossione entra a regime dal mese di ottobre, 

pertanto già con il pagamento dei contributi in scadenza al 16 novembre; lo scrivente Studio 
provvederà ad includere tale contribuzione nella co ntribuzione corrente ; 

− contribuzione arretrata: con riferimento al periodo da gennaio 2014 a settembre 2014 il 
versamento dovrà essere effettuato entro il giorno 16 dicembre 2014, senza applicazione di 
sanzioni ed interessi; lo scrivente Studio provvederà ad includere tale co ntribuzione nei 
versamenti in scadenza al 16.12.  
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Con riferimento alla provvista per effettuare i versamenti arretrati sottolineiamo che il problema 
riguarderà le imprese con organico medio superiore ai 15 dipendenti (calcolato nei sei mesi 
precedenti) appartenenti a settori non coperti dalla normativa sulle integrazioni salariali. 
 
Per quanto riguarda i Fondi bilaterali, si ricorda che, oltre alla funzione tipica di garantire ai lavoratori un sostegno al 
reddito nell’ipotesi di sospensione/riduzione di orario di lavoro  per crisi di impresa, è stato previsto che potranno anche 
assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto all'assicurazione sociale per l'impiego (AspI) nell’ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro, prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito nell’ipotesi di esodo volontario 
o quiescenza, contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale. Si fa 
riserva di ritornare sull’argomento non appena tali Fondi saranno attivati. 


